Schema di base per una singola proposizione

Verbo → al centro, eventualmente preceduto dalla negazione

Soggetto → in basso a sinistra del verbo, unito ad esso da linea continua

Complemento oggetto→  sotto al verbo, unito ad esso da linea continua 

Altri complementi vincolati del verbo, cioè che appartengono alle valenze fisse del verbo (per esempio “attribuire”, implica oltre al complemento oggetto, il complemento di termine, “giungere” implica il complemento di moto a luogo, tutti i verbi passivi implicano il complemento di agente o causa efficiente) → in basso a destra del verbo, unito ad esso da linea continua

Altri complementi non vincolati del verbo, cioè che non appartengono alle valenze fisse del verbo (come sono ad esempio quasi sempre i complementi di modo, mezzo, causa, fine, o anche stato in luogo, sempre che il verbo non indichi “stare”, “trovarsi”, “abitare”, ecc.) → in basso o in alto a sinistra o a destra del verbo, unito ad esso da linea tratteggiata.

Complemento predicativo dell’oggetto→ in basso a destra del verbo, unito ad esso da linea continua e al c. oggetto da una linea curva

Parte nominale o complemento predicativo del soggetto→ in basso a destra del verbo, unito ad esso da linea continua e al soggetto da una linea curva

Complementi dipendenti da altri complementi→ Sotto il complemento reggente, uniti da una linea continua
Aggettivi → sottolineatura semplice

Apposizione → sottolineatura doppia














Schematizzazione del periodo complesso 

Proposizione coordinata → il verbo è posto sullo stesso piano del verbo della proposizione a cui si lega, unito a questo da una linea tratteggiata sormontata dalla congiunzione o dal segno di interpunzione che li lega


 







Subordinata sostantiva = complementare diretta o completiva (soggettiva, oggettiva, dichiarativa, interrogativa indiretta) → il verbo della subordinata è collocato al posto del soggetto o del complemento oggetto, eventualmente preceduto dalla congiunzione cerchiata. Tutti i complementi della subordinata, compresi pronomi, aggettivi e avverbi interrogativi, sono collocati rispetto al verbo di questa secondo la loro funzione logica, come nelle proposizioni indipendenti.

 











Subordinata aggettiva = relativa o attributiva, poiché ha il compito di precisare un nome della reggente, l’antecedente, a cui è legata. 

Invece di dire: “Ho visto un film bellissimo” io posso così dire “Ho visto un film che mi è piacuto moltissimo”, esprimendo con una relativa un concetto simile a quello indicato con l’aggettivo. 

Le subordinate relative sono introdotte da un pronome relativo che ha allo stesso tempo due proprietà: 

1) subordinante, cioè subordina la proposizione che introduce a quella precedente. 

b) anaforica, cioè richiama un termine della reggente, l’antecedente, anche se la sua funzione logica nella subordinata è del tutto indipendente dalla funzione dell’antecedente nella reggente.

Proprio per la compresenza di entrambe le proprietà il pronome relativo si distingue dai pronomi personali e dimostrativi, che possono avere valore anaforico, ma non hanno mai valore subordinante, e dalle congiunzioni subordinanti, che non hanno valore anaforico. Il pronome relativo, nella forma “il quale”, deve essere concordato in genere e numero con l’antecedente, ma la sua funzione logica sarà corrispondente alla funzione che esso svolge nella subordinata.
Per schematizzare la struttura relativa occorre collocare il verbo della subordinata relativa al di sotto dell’antecedente, mentre il pronome relativo dovrà essere collocato nel posto corripondente alla sua funzione logica nella subordinata. Ad esempio nella frase “Hanno premiato Giuseppe, di cui tutti conoscono la bravura”, la subordinata relativa ha come verbo “conoscono” e come relativo “di cui” (=”del quale”); esso determina concettualmente l’antecedente “Giuseppe”, ma nella subordinata ha funzione di complemento di specificazione dipendente da “la bravura”.

Lo schema sarà dunque il seguente:










subordinata relativa


Subordinata avverbiale= complementare indiretta o circostanziale (causale, temporale, ecc.) → Il verbo della subordinata viene legato a quello della reggente ad un livello più basso con una linea tratteggiata,  eventualmente preceduto dalla congiunzione cerchiata. I complementi della subordinata sono schematizzati come quelli della principale.







subordinata temporale



ha dato


(verbo)





Ieri


(c. avverbiale non vincolato)





di Antonio


(complem. dipendente di II grado)





di Marco, il figlio


(compl. dipendente dal soggetto + apposizione)





un bel morso


(complemento oggetto + attributo)





al postino


(altro complemento vincolato richiesto dal verbo)





per divertimento


(compl. non vincolato)





Il grosso cane


(sogg. + attr.)





è considerato


(verbo copulativo)





da tutti


(compl. vincolato)








simpatico


(predicativo del soggetto)





Paolo


(Sogg)





consideriamo


(verbo)





Paolo


(c. ogg)





Noi


(sogg)





un genio


(pred. dell’oggetto)





ma


(cong. coordinante)





non studia


(verbo della coordinata)





è


(copula)








intelligente e acuto


(parte nominale)





(…)   


(sogg. sottointeso)





Paolo


(sogg)





sa


(verbo reggente)





è


(copula)








Nessuno


(sogg. della reggente)





andrà


(verbo della subordinata interrogativa indiretta oggettiva)





che





noto


(parte nominale)





hanno inventato


(verbo della subordinata soggettiva)





egli


(sogg. della subordinata)





dove (avv. interrogativo come c. di moto a luogo)





I Cinesi


(soggetto)





la bussola


(c. oggetto)





Hanno premiato


(verbo della reggente)





(essi)


(sogg.)





Giuseppe


(complemento oggetto)





antecedente





conoscono


(verbo della subordinata)





la bravura


(complemento oggetto)





tutti


(sogg)





di cui


(pronome relativo con funzione logica di complemento di specificazione)








verrò


(verbo reggente)





da te


(compl. vincolato)





Io


(sogg)





correndo


(verbo subordinata implicita di I grado)





quando


(cong. sub.)








e


(cong. coord.)





avro fatto


(verbo coordinata alla subordinata di I grado)





avrò finito


(verbo subordinata I grado)





(…)


(sogg. sott.)








merenda


(c. ogg.)





(…)


(sogg. sott.)








i compiti scolastici


(c. ogg. + attr.)








